
Louis  Vuitton  veste  i
personaggi  di  League  of
Legends

La  moda  sbarca  nel  mondo  del  gaming.  Louis  Vuitton  ha
annunciato l’avvio di una partnership con Riot Games, la casa
di videogiochi di League of Legends. Una partnership a più
livelli con uno sguardo rivolto al futuro, come racconta Sara
Bassi.

Lo scorso 23 settembre Louis Vuitton ha annunciato l’avvio di
una partnership con Riot Games, la casa di videogiochi famosa
per aver dato i natali al gioco online League of Legends. La
collaborazione  prevede  diversi  livelli,  cominciando  dalla
realizzazione del baule contenente il trofeo del campionato
mondiale del videogioco, le cui finali si sono tenute il 10
novembre a Parigi.
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La Maison francese si è già resa protagonista di creazioni
simili, come la custodia della FIFA World Cup e la Rugby World
Cup, ma è la prima volta che avviene per un torneo di eSports.
Il design del baule presenta elementi classici della casa di
moda  ed  elementi  innovativi  ispirati  al  videogioco.  Il
risultato  è  un  mix  tra  la  texture  con  il  monogramma,  le
rifiniture tipiche delle valigie firmate LV e un tocco high-
tech.

Naz Aletaha, l’Head of Global eSports Partnership di Riot
Games ha dichiarato di essere entusiasta per la collaborazione
con  LV  perché  “i  suoi  motivi  influenzano  l’aspetto,
l’atmosfera e il prestigio del nostro evento di League of
Legends”.  La  pensa  così  anche  il  CEO  della  casa  di  moda
parigina, sottolineando la presenza del marchio accanto ai
trofei più ambiti del mondo e come ormai anche la Summoner’s
Cup (questo il nome del trofeo) lo sia diventata.

La partnership ha portato anche alla creazione di skin (vesti
grafiche) per i personaggi di Qiyana e Senna disponibili per
un tempo limitato, di cui una è stata presentata proprio in
occasione del League of Legends World Championship, e l’altra
sarà rivelata il prossimo febbraio. A firmare questi outfit
virtuali è stato Nicolas Ghesquière, direttore artistico della
linea donna di Louis Vuitton. A differenza di quanto si può
immaginare, queste skin non avranno un costo eccessivo e per
comprarle basterà guadagnare punti giocando alcune missioni
speciali.

Più recentemente, invece, la casa di moda ha lanciato la linea
d’abbigliamento ispirata al videogioco. La collezione limited
edition è venduta nel negozio online presente sul sito e in
alcuni store in giro per il mondo. Anche stavolta il design
riesce a coniugare bene l’immagine del marchio LV con lo stile
fantasy-futuristico del videogioco.

Non  si  tratta,  però,  della  prima  volta  che  il  mondo
videoludico entra nel mondo di Louis Vuitton. Già qualche anno



fa, lo stesso Ghesquière, aveva collaborato con la casa Square
Enix, per avere come modella per una campagna Lightning, una
dei  protagonisti  della  storica  saga  di  Final  Fantasy.  Il
direttore artistico, infatti, sembra avere un debole per la
fantascienza e la tecnologia, che cerca sempre di portare
all’interno delle sue collezioni.

La distanza tra il mondo della moda e il mondo del gaming
sembra ridursi sempre di più. Questo tipo di partnership è
sicuramente innovativa e introduce un lato della moda che
potrebbe  prendere  piede  nel  prossimo  futuro,  quello  dei
vestiti  virtuali.  I  videogiochi  stanno  altresì  crescendo
sempre di più nella loro diffusione e fruizione, anche da
parte di adulti e famiglie. Inoltre, i giocatori sono ormai
abituati agli acquisti all’interno del gioco e questo è un
aspetto da non sottovalutare.


